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 ALLEGATO  B 

  

ELEMENTI UTILI AI FINI DELLA COMPILAZIONE CORRETTA DELL’ ISTANZA 
DI CONTRIBUTO 
 
Le istanze  devono pervenire al Mipaaf, pena l’esclusione, entro il 18 ottobre di ogni anno, in 
duplice copia. Nel caso in cui tale data coincida con un giorno festivo il termine per la 
presentazione delle istanze è prorogato al primo giorno utile lavorativo. 
 
Le istanze,  devono pervenire, pena l’esclusione, in un plico chiuso, timbrato e firmato dal legale 
rappresentante su tutti i lembi di chiusura, sul quale deve essere apposta, oltre all’indicazione del 
mittente la seguente dicitura: 
 
NON APRIRE – CONTIENE L’ISTANZA VOLTA ALLA VALORIZZAZIONE, LA 
SALVAGUARDIA,  LA TUTELA E VIGILANZA DELLE CARATTERISTICHE DI QUALITÀ 
DEI PRODOTTI AGRICOLI ED ALIMENTARI CONTRADDISTINTI DA RICONOSCIMENTO  
U.E., AI SENSI DEI REGOLAMENTI (UE) N. 1151/2012, (UE) N. 1308/2013, (CE) N. 607/2009 
E  AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 8 APRILE 2010 N. 61, RECANTE TUTELA 
DELLE DENOMINAZIONI DI ORIGINE E DELLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE DEI VINI. 
 
Le istanze devono contenere i seguenti elementi: 
 

a)  riguardare esclusivamente prodotti ad indicazione geografica che, alla data di presentazione 
della   domanda, sono riconosciuti ai sensi dei regolamenti (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 1308/2013, 
(CE) n. 607/2009 e  da riconoscimento nazionale, ai sensi del Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 
61; 

 
b)  contenere tutti gli elementi che permettano l’esatta individuazione del beneficiario, compresa 

la ragione sociale, la sede, il numero di codice fiscale (con la precisazione se vi sia 
coincidenza con il numero di partita IVA); 

 
c)   essere sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente proponente; 

 
d)   contenere la descrizione e/o il contenuto della iniziativa che si intende realizzare e l’importo 

di contributo richiesto; 
 

e)   contenere la dichiarazione di tutte le altre attività svolte in collaborazione con la Pubblica  
Amministrazione ed in particolare con il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali nell’ultimo triennio; 

 
f)    contenere la dichiarazione di non aver contenziosi in atto con la pubblica amministrazione; 
g) essere presentate su carta intestata del Consorzio e/o Organismo di carattere associativo. 

 
Alle istanze, pena l’esclusione, deve essere allegata duplice copia della seguente documentazione: 
 

a) dettagliata  relazione illustrativa concernente le attività da porre in essere e tabella 
dettagliata dei costi previsti per lo svolgimento delle attività;   

b) dettagliato preventivo di spesa -  comprensivo di una tabella di riepilogo da fornire anche su 
supporto informatico (cd, dvd, chiavetta etc.) in formato Excel; 

c) atto costitutivo; 
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d) statuto dal quale si evince che gli Organismi di carattere associativo operanti a livello 
nazionale,  oltre a non avere finalità di lucro, devono possedere,  tra le proprie finalità 
statutarie, pena l’ esclusione, la valorizzazione, salvaguardia e/o certificazione di qualità dei 
prodotti agroalimentari italiani; 

e) delibera dell’organo sociale che autorizza la presentazione della domanda ai sensi del 
presente decreto; 

f) relazione sulla struttura organizzativa dell’ente (organigramma); 
g) situazione finanziaria (copie degli ultimi due bilanci disponibili); 
h) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in cui si attesti che per la realizzazione 

dello stesso progetto non si accede ad altri fondi pubblici;   
i) nel caso in cui sia stata presentata analoga richiesta ad altri Enti od altre Amministrazioni 

indicare in quale proporzione al fine di poter concedere parte del contributo richiesto; 
l)  dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, in cui si attesti l’assenza di contenziosi 
 in essere con la Pubblica Amministrazione. 
m) dichiarazione di tutte le altre attività svolte in collaborazione con la Pubblica 
 Amministrazione ed in particolare con il Ministero delle politiche agricole alimentari 
 e forestali nell’ultimo triennio. 
n) dichiarazione, da parte del legale rappresentante, in cui si comunica il conto corrente 
 dedicato sul quale effettuare gli eventuali pagamenti relativi al contributo concesso ai sensi 
 del presente decreto. 

 
Inoltre, i soggetti beneficiari devono presentare un’ autocertificazione, ai sensi degli articoli 46,47 e 
76 del d.P.R. 445/2000, nella quale dichiarano quanto segue: 
 

a) non si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che 
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

b)   non è pendente, nei propri confronti procedimento per l'applicazione di una delle misure   di 
prevenzione di  cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di  una  delle cause 
ostative  previste  dall’articolo  10  della  legge  31  maggio  1965, n. 575;  l’esclusione  e  il 
divieto  operano  se  la  pendenza del procedimento  riguarda  il titolare o il direttore tecnico, 
se  si  tratta  di  impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i  soci  accomandatari o il direttore  tecnico  se  si tratta  di società in accomandita 
semplice,  gli  amministratori  muniti  di  poteri  di rappresentanza  o il  direttore tecnico, o il 
socio unico, ovvero  il  socio  di  maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 

            si tratta di altro tipo di società; 
c)  non sono state commesse gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 
d) non è stata commessa grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla Pubblica Amministrazione e  non è stato commesso un errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale; 

e) non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui il beneficiario ha sede legale. 

f) non sussistono cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 67 del 
D.lgs. 159/2011(disposizioni antimafia). 
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